
Crimi taglia i fondi, 
e attacca la «casta 
dei giornalisti» 
n sottosegretario M5s annuncia l'emendamento in senato, 
poi insulta sindacato e ordine: «Non rappresentano nessuno» 

Roma 

Il . Fnsi e ordine dei giornali­
sti rappresentano solo loro 
stessi e la piccola casta di gior­
nalisti che impedisce a miglia­
ia di giovani precari di potervi­
vere degnamente con questa 
professione.. Firmato. Vito 
Climi. Neanche nelle peggiori 
stagioni sÌ era mai sentito un 
membro del governo definire 
così un sindacato e un ordine 
professionale. Ormai la guerra 
dei 5Stelle a1i'infol1nàzlone 
tr.valica anche le fanne del 
confronto politico e diventa 
un insulto quotidiano. 

Il sottosegretario all'edito­
ri. Ce l'ha con una piccola folla 
di coraggiosi che, proprio in 
quei minuti, sta manifestando 
in una via deserta sotto al mini­
stero dello Sviluppo economi-
1:0 . • Né puttane né infimi scia­
Callil , si legge in alcuni canelli 
che rispondono alle invettive 
del collaboratore dell'Editori.­
le Il Fatto Alessandro Di Batti­
sta dal Cuatomala). L'ingiuria 
populista è la punta dell'ice-

berg, il colore - per cosi dire -
della vera ghigliottina con cui 
Lega e SStelle si apprestano a 
tagliare ciò che resta dei contri­
buti pubblici all'editoria:diret­
ti e indiretti. 

A ben vedere, alla manifesta­
zione una notizia c'è. Nella pic­
cola via Molise ci sono tutti gli 
organismi nazionali e regiona­
li sia dell'ordine dei giornalisti 
che del sindacato. Un fatto im­
pensabile fino a pochi mesi fa. 
Ci sono giornalisti della Rai e 
di grandi testate (una per tut­
te: Federica Angeli di Repubbli­
ca), redattori di quelle stori· 
che. messe al muro dal gover­
no, Come Primorsld, Awenire e 
Radio Radicale, e nuovi video­
maker indipendenti che sono 
ignorati dalle nonne attuali (e 

Risposta corale 
di precari e non 
nell'assemblea 
pubblica 
sotto al Mise 

dagli editori) ma che girano i 
filmati su siti web da milioni 
di clic. Le difficoltà sono infini· 
te. Nessun giornalista oggi in 
Italia può dirsi al sicuro nel 
proprio lavoro. Per questo so­
no venuti rappresentanti da 
tutte le regioni, in un sit·in in 
CÙi al megafono hanno parl.to 
tutti, dai vertici istitu2'.ionali fi· 
no'a noi del manifesto, precari, 
rappresentanti di associazioni 
del settore e organi di catego­
ria. Un'oretta di brevi e mll.'ati 
interVenti hanno dato Iln qua· 
dro generale poco l'assicuran­
te dello stato dell'editoria nel 
nostro paese, Che potrebbe 
peggiorare. 

CJimj, infatti, alla vigilia del· 
la presentazione degli emenda· 
menti del governo in senato, 
conferma che taglierà i fondi a 
Radio Radicale (. Lo stato non 
può finanziare una radio di 
partito, e la convenzione per le 
dirette parlamentari sarà rivi· 
sta, intanto da 14 milioni pas­
serà a 9.) e anche i contri buti 
diretti alla stampa: . Ci sarà 
una franchigia di SOOmila eu· 
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L'assembl.a pubblica di Fnsle Odg sotto.1 ministero dello Sviluppo foto di Fabio Cimaglla / LaPresse 

ro ugnale per tutti, cl).i prende 
di più vedrà i contributi decre­
scere fino all'azzeramento). 

Interventi in totale contro­
tendenza con quelli presi o al· 
lo studio nel resto d'Europa e 
del mondo. Il diritto all'infor· 
tnazione è onnai un tenla di di­
battito anche ill paesi dove fio 
nora l'intervento pubblico era 
considerato una bestem.mia, 
COme in Gran Bretagna e Cana-

da .• Chi dice di difendere i pre­
cari in realtà si pre~ ad au-

. mentarli con il taglio dei con· 
tributi a testate dove lavorano 
1.500 giornalisti, Dal governo 
lo stesso film che abbiamo vi­
sto sui riden, avverte Raffaele 
Lorusso segretario Fnsi. «Non 
servono scalpi, si tratti con chi 
rappresenta la categoria e non 
con associazioni imprecisate o 
sindacati gialfu, gli fa eco Cal' 

lo Verna presidente dell'ordi· 
ne, La consapevolezza che nes­
suno possa sentirsi escluso da 
questa battaglia è generale. 

In serata il governo pare 
aver colto il messaggio. In un 
comunicato, il ministt'o Luigi 
Di Malo si l'aIrunarica per .il clio 
ma di contrapposizione. e 
chiede alle parti di tornare con­
frontarsi al tavolo tecnico 
sull' equo compenso, m. ba. 


